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1. PREMESSA 

Il progetto prevede la rigenerazione dell’Hotel “Le Conchiglie”, attraverso una radicale 

ristrutturazione del fabbricato principale esistente, la demolizione e ricostruzione della 

dependance e la rinaturalizzazione della spiaggia. Parallelamente sulla parte retrostante e’ 

previsto l’edificazione di un fabbricato con destinazione residenziale, coerente nelle linee 

architettoniche e più in generale di progetto con dell’hotel, più i rispettivi standard . Con 

l’occasione verrà ridisegnata e realizzata a spese del privato la nuova sede ciclo-pedonale sul 

lungomare lungo tutto il fronte di proprietà. 

In riferimento alle opere previste in progetto, saranno realizzate le seguenti profondità di scavo: 

- edifico Hotel "Le Conchiglie": 

non è prevista nessuna opera di scavo particolare, in quanto è prevista la sola riqualificazione dell' 

edificio esistente, se non per quanto riguarda il rifacimento e adeguamento degli impianti privati 

quali fognature e nuovi allacci ai sottoservizi. Profondità di scavo massima: circa 60/80 cm  

 

- edificio dependance: 

il progetto non prevede la realizzazione di interrato, quindi la profondità di scavo massima è data 

dalla quota di spiccato della fondazione, prevista presumibilmente a circa 150/180 cm dal piano 

esistente. 

 

- edificio residenziale: 

anche in questo caso il progetto non prevede la realizzazione di interrato, quindi la profondità di 

scavo massima è data dalla quota di spiccato della fondazione, prevista presumibilmente a circa 

180/200 cm dal piano esistente. 

 

- parcheggi e verde pubblici a raso: 

le quote di scavo previste saranno determinate dalla realizzazione dei sottoservizi pubblici e dai 

sottofondi delle aree di manovra e degli stalli dei parcheggi; si prevedono quindi scavi variabili tra 

30/60 cm dal piano esistente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. NORMATIVA di RIFERIMENTO 

 

2.1. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP Variante 2012) 

 

Il PTCP individua nella Tavola C i beni di interesse storico-archeologico provinciali relativi 

alle seguenti categorie:  

- aree di concentrazione di materiali archeologici o di segnalazione di rinvenimenti;  

- aree di rispetto o integrazione per la salvaguardia di paleo-habitat, aree campione per la 

conservazione di particolari attestazioni di tipologie e di siti archeologici; 

- aree a rilevante rischio archeologico. 

 

Come evidenziato nell' estratto della Tavola C_1 riportato, l' intervento in oggetto 

considerando anche le profondità di scavo previste, non rientra tra le aree a potenziale 

archeologico.  

 

 

Stralcio Tavola C - Valorizzazione delle risorse paesaggistiche e storico/culturali 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2.2. Piano Strutturale Comunale (PSC) 

 

Anche il PSC del Comune di Riccione, alla tavola C.1.2.5 - Aree o siti di interesse 

archeologico, conferma la mancanza di rischio archeologico come evidenziato nello 

stralcio sotto riportato. 

 

 

Stralcio Tavola C.1.2.5 - Aree o siti di interesse archeologico 

 

 

 

 

 


